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UN MINISTRO " POPOLARE t f 

• J. Sceiba non Mrova un teatro per fare 
un comizio a Catania. ' ; ^ • : ' 

'a - • Se ne vada a fare ì discorsi a Kan
sas • City. I gangster di Truman lo ospite-
ranno. 

• <•<•:; 
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UN BARATTO 
«muli i;ii,u,i,i 

Tra giorni D e Gasperi e S for -
. s a a n d r a n n o a Londra e d i scute 

ranno, tra l'altro a n c h e del pro
b lema di Trieste. Intanto da Bel
grado è partita al la volta dellu 
rap i ta le inglese u.na forte de l ega 
z ione c a p e g g i a t a da Mosa l ' i jade, 
che non è nuovo a visite del g e 
nere. At torno a questa d u p l i c e 
v i s i t a circoli pol i t ic i e s t a m p a 
m a n o v r a t a 6tanno intessendo una 
rete propagandis t i ca , con ' la tec-

' n ica « amer icana » d e l l ' i m b o n i 
m e n t o dei crani . 

C h e cosa c e dietro? Si tratta. 
in fondo, di far parlare i fatti . 
C'è s tata in questi giorni una cor
r i spondenza da Trieste del € N e w 
York T i m e s >, nella qua le si par
lava di u n o s c a m b i o di parti tra 
l e d u e zone del Territorio Libe
r o e per promuovere l'iituicv«:« tra 
R o m a e Belgrado >. S e c o n d o il 
< N e w York T im e s > snrebbp s ta 
ta discussa con rappresentami del 
g o v e r n o i ta l iano In seguente pro
p o s t a : p a s s a g g i o a l l ' ammini s tra 
z ione ang lo -amer icana del le c i t tà 
di Capodis tr ia , Isola, Umngo , C i t -
tanova e Buie, a t tua lmente nel la 
f o n a B; passagg io a l l 'amminis tra 
z i o n e jugos lava di tre o quat tro 
comuni s loveni , a t t u a l m e n t e nella 
s o n a A. Ques ta sarebbe una so lu 
z i o n e basata sui « principi etnic i > 
e cost i tuirebbe — secondo il cCor-
ricra de l la Sera > — un < passo 
avant i ». 

La c o s a non è n u o v a . TI Vice -
min i s tro degli Esteri ing lese . D a -
• i e s , che a t t u a l m e n t e rappresen
ta Bevin a l la conferenza dei quat 
tro, di r i torno da u n a r i s i l a a 
T i to , a v e v a proposto anch'egl i 
u n a e so luz ione e t n i c a » , c h e pre
v e d e v a rettifiche di frontiera e 
s c a m b i o di popolaz ion i . E del re
s to già Sforza , p a r l a n d o c irca un 
a n n o fa a Mi lano su i rapporti 
i ta lo - jugos lav i e sul prob lema di 
Trieste , a v e v a proposto di e in te 
grare p iù o m o g e n e a m e n t e minori 
compless i etnico-terri torial i » e di 

< sacrificare p o c h e v a l l a t e » . Si 
tratta, in sos tanza , di un barat to 
per cui le c i t tà i ta l iane de l la zo 
n a B passerebbero ag l i a n g l o 
amer ican i e i c o m u n i s loven i d e l -

• l a zona A tt Tit.?. - - . - - ' - . -< --.-*.'-
L a grav i tà , per l ' I tal ia • per 

Trieste , di un ta le bara t to non ha 
b i sogno di t roppe s p i e g a z i o n i : e s 
so sanzionerebbe , c l a m o r o s a m e n 
te l 'anness ione a l la Jugos lav ia 
de l la z o n a B, la qua le verrebbe 
r iconosc iuta c o m e def in i t ivamen
te acquis i ta dal la cr icca di T i t o : 
mentre la zona A cont inuerebbe 
a restare ne l le mani degl i a n g l o 
amer ican i . L'Ital ia e i triestini fa
rebbero le spese del grosso lano 
m e r c a t o : l a d o m i n a z i o n e a n g l o 
a m e r i c a n a e t i t ina sul Territorio 
l ibero r iceverebbe u n n u o v o s u g 
ge l lo . 

Il mercato , se si c o m p i n e , c o n 
fermerebbe c h e gl i a n g l o - a m e r i 
can i sono pront i a sacr i f i care D e 
Gasper i a l l 'a l l eanza c o n Be lgra 
do. In fondo , fra T i to e D e G a 
speri , gli a n g l o - a m e r i c a n i pre fe 
r iscono il pr imo, c h e è il loro 
b e n i a m i n o . Al la cr i cca di Be lgra
d o v e n g o n o concess i prest i t i i n 
t e n t i s s i m i d a Londra e d a W a 
shington e l o s tesso D e Gasper i , 
s u esp l i c i to ordine a m e r i c a n o , d e -
Te passare a l co l l ega p iù in f luen
te di Be lgrado gli < a iut i » deg l i 
Stat i Uni t i . Nel set tore de i B a l 
cani . u n a de l le zone di a t tr i to in 
cui p u ò scoppiare la p r o v o c a z i o n e 
imperia l i s ta c h e mira a d a c c e n 
dere un n u o v o conf l i t to m o n d i a 
le , T i to è l 'agente n u m e r o u n o 
degl i ang lo -amer ican i . 

Perc iò , tra D e Gasper i e T i to , 
chi d o m i n a la s i t u a z i o n e p e r 
.quanto c o n c e r n e Tries te è il d i t 
tatore fascista d i Be lgrado . Egl i 
h a r ipe tutamente a f f e r m a t o c h e 
« la s i tuaz ione non è m a t u r a » 
per la so luz ione del p r o b l e m a di 
Trieste . Sforza non ha p o t u t o c h e 
farsi por tavoce di ques te d i c h i a 
razioni e r ipeterle p a p p a g a l l e s c a 
mente . Ed e f f e t t ivamente è p o s 
s ib i le c h e questa pos i z ione p r e 
v a l g a nei pross imi incontr i di 
Londra, p o i c h é gl i a n g l o - a m e r i 
can i h a n n o tutto l ' interesse di 
mantenere Io slatti quo nel T e r 
ri torio Libero e sono s e m p r e d e l -
r o n j n i o n e c h e « m e n o si d i c e e 
m e n o si fa per Trieste , m e g l i o è ». 
Q u e l l o c h e a loro interessa è m e t 
tere d'accordo R o m a e Be lgrado 
nel m o m e n t o in cu i s i tratta di 
unire Grec ia , Turch ia , J u g o s l a v i a . 
I ta l ia in un pa t to di guerra m e 
di terraneo. p r e o c c u p a z i o n e , pr in 
c i p a l e deg l i s trateghi « a t l a n t i c i » 
In q u e s t o settore de l la guerra 
fredda , d e l l a p r o v o c a z i o n e b e l 
l ic i s ta . -

C o s i Tr ie s te rimarrebbe b a s e 
Strategica deg l i imper ia l i s t i , c e n 
tro di r i forn imento per l 'Austria, 
nel q u a d r o di quel « p i a n o B e -
tbouart » c h e p r e ve d e u n o s c h i e 
r a m e n t o aggres s ivo a t l a n t i c o su l l e 
A lp i or iental i , e por to pr inc ipa le 
del p i a n o di guerra medi terraneo . 
a s s i e m e a Sa lon icco , a l qua le s a 
rebbe co l l ega ta m e d i a n t e le. s trade 
s trateg iche cos tru i te d i recente in 

J ugos lav ia . Tr ies te è u n a di q n e l -
; zone in c u i g l i amer i can i h a n 

n o a n n u n c i a t o l 'anniento de i loro 
ef fet t iv i mil i tari . Tr ie s te p e r gl i 
ang lo -amer ican i è una b a s e m i 
l i tare di pr ima i m p o r t a n z a . N o n 
a c a s o ques to settore è cons idera to 
un b a n c o di prova per gl i nomi 
ni pol i t ic i e mil itari di p u n t a sia 
ingles i c h e amer ican i . Il generale 
ing lese A i r e y . infat t i , c o m a n d a n -

&tóiafr.'tì;.&A '."•'VKTìi'«;?*t V - :>?, 

NUOVA PROVA DELLA CRISI CHE MINA LA MAGGIORANZA 
Jv v 

Il governo perde voti al 
nello scrutinio segreto sulla legge "Fogni 

Venti senatori governativi si schierano contro il provvedimento - Significativa assenza di una ventina di 
parlamentari d.c. - Una debole maggioranza di diciotto voti, di cui quattordici di ministri e sottosegretari 

La votazione che ha coronato ieri 
al Senato il dibattito sul decreto 
Togni per il censimento delle scor
te di materie prime è stata con
forme alle previsioni: essa ha con
fermato che la frattura della mag
gioranza democristiana e governa
tiva permaife al Senato come alla 
Camera. 

Solo con 151 voti contro 133 la 
maggioranza governativa è riuscita 
infatti a superare la nutrita oppo
sizione contro il decreto Togni; e 
Cai calcoli fatti dopo la votazione 
appare cprto che almeno una v e n 
tina di senatori della parte gover
nativa fra * piselli » e d. e. hanno 
votato contro il governo. E' questa 
ipotesi, d'altra parte, la più favo
revole al governo, giacché si basa 
sul presupposto niente affatto pro
babile che alcuni senatori liberali 

presenti abbiano votato a favore 
itell'o.d.g. Lucifero, contrario alla 
approvazione del decreto, e che lo 
stesso abbiano fatto una diecina di 
senatori indipendenti d! cui non è 
facile accertare il senso del voto. 
Su queste bHsi oltremcd» incerte 
;'i arriva a malapena alla somma 
di 115 voti contrari a To^ni, che 
comprendono quelli del senatori 
comunisti, dei socialisti, dei socia
listi unitari, dei senatori Nitti e 
Conti che hanno esplicitamente di
chiarato la propria opposizione, e 
di sci senatori indipendenti del 
gruppo misto. Ma i voti contrari 
sono stati invece 133. Ne consegue 
che almeno una ventina di voti 
contrari alla legge Togni sono stati 
espressi da parte democristiana. 

Un altro elemento che veniva 
posto subito in ri l ievo nei com

menti che han seguito 11 voto, è 
slata l'assenza di 20 senatori d. o. 
Se si tien conto del le forti pres
sioni esercitate sui parlamentari 
d. e. perchè fossero presenti tn 
massa e non indebolissero la poi i -
zione di De Gasperi alla vigilia del 
viaggio a Londra, l'alto numero di 
.issenti acquista pieno f.gnltlcato: 
tanto più che al momento del voto, 
dei venti « squagliati > solo quattro 
erano assenti anche all'inizio del la 
seduta. Gli altri — e fra essi 1 se
natori Bisori, Manli, Merl in Um
berto, Origlia, Zelioli , Zotta — ti 
sono allontanati al momento dei 
voto, rendendo palese la loro v o 
lontà di astenersi. Veniva sottoli
neata. infine, la compatta parteci
pazione al voto di 15 membri del 
governo, senza di che la legge sa

prebbe risultata respinta. Il governo 

SIGNIFICATIVO "N0„ AL MINISTRO DEGLI INTERNI 

Catania rifiuta a Sceiba 
lv uso del Teatro Comunale 

Il ministro costretto a comiziare all'aperto - Anche il Consi
glio di Palermo plaude all'operato dell'Assemblea regionale 

Una nuova • clamorosa indica
zione della fermezza con cui il 
popolo sicil iano difende il proprio 
diritto all'autonomia contro le i n 
gerenze i l lecite del governo accen
tratoro è venuta Ieri da Catania. 
La Giunta comunale della città ha 
deciso, a grande maggioranza di 
rifiutare la concessione del Teatro 
Bellini al ministro Sceiba, che lo 
aveva fatto richiedere per tenervi 
un comizio. Se vorrà farlo Sceiba 
sarà dunque costretto a parlare do
menica all'aperto sfidando oltreché 
l'inclemenza de l tempo anche quel 
la degli ascoltatori. 

La notizia della venuta a Cata
nia del Ministro di polizia s i era 
sparsa ieri in città, nel le prime ore 
del pomeriggio. L'apparato d e m o 
cristiano e la Prefettura si erano 
subito mossi per ottenere la con
cessione de l Teatro Bellini, nono
stante che il regolamento comunale 
lo vieti per manifestazioni aventi 
carattere politico. Secondo alcuni. 
Sceiba, dopo l'ingiurioso te legram
ma indirizzato al - vice-presidente 
regionale D'Antoni e la irosa presa 
di posizione contro i diritti auto
nomistici della Sicil ia, avrebbe 
preferito non affrontare il pubblico 
di una città siciliana in un comizio 
all'aperto. Egli aveva perciò affi
dato al Prefetto Biancorosso l'inca
rico di premere sul Sindaco di Ca
tania per ottenere la concessione 
del Teatro Comunale. 

Il Prefetto telefonò al Sindaco. 
l'avvocato indipendentista Carlo 
Poggi. La prima risposta del S i n 
daco parve affermativa, per quanto 
fatta a t itolo personale; tuttavia 
venne convocata la Giunta. E ne! 
frattempo 1 consiglieri del Blocco 
presentavano un'interrogazione pro
testando contro il proposito di con
cedere « arbitrariamente il Teatro 
Bellini per un comizio dell'onore
vole Sceiba, senza l'approvazione 
della delegazione teatrale e con
trariamente al le disposizioni del 
regolamento ». 

La seduta della Giunta si è svol
ta In tono v ivace: la grande mag
gioranza dei consiglieri decideva 
infine di respingere la richiesta del 
Prefetto non ritenendosi opportuna 
la concessione del teatro a un mi 
nistro che ne avrebbe usato per 
parlare contro l'autonomia e S'i 
interessi del la Sicilia. La Giunta. 
come è noto, è composta da indi
pendenti, da rappresentanti del 
MST. da liberali , monarchici e in
dipendenti e s i è costituita dono la 
estromissione dei democristiani dal 
l'amministrazione. in seguito alla 
sciagura della miniera di Reggio 
D'Aci. 

La clamorosa decisione presa ieri 
sera a Catania rientra ev idente
mente nel quadro del le manifesta
zioni che sotto altre forme si ntan
no svolgendo in tutta l'Isola contro 
le illegali interferenze del ministro 
Sceiba in violazione dello statuto 
sicil iano, e conferma quanto pro
fonda sia la crisi della politica d. e 
nel nostro Paese. Ieri sera s i era 
avuta sempre a Catania una riu
nione del «Fronte Unico Siciliano». 
che ha deliberato di lanciare un 
manifesto per denunciare i nemici 
della autonomia. 

Inoltre il Consiglio Comunale di 
Palermo ha approvato per acclama
zione un ojd.g. del Sindaco demo
cristiano Cusenza, in cui ti plaude 
all'operato dell'Assemblea regiona
le, fatta oggetto dei particolari at
tacchi di Sceiba e del governo d.c. 

Tributo di sangue 
sui bambini giapponesi 

S C I A N G A I , 9 — A c a u s a d e l l e 
enormi perd i t e s o s t e n u t e d a l l e 

a l la g r a v e scarsezza di s a n g u e 
per trasfus ioni , l e autor i tà a m e 
r icane i n G i a p p o n e s o n o g i u n t e 
a l l ' e s tremo di prelevare- l ì s a n g u e 
dei bambin i g iappones i . 

S e c o n d o l 'agenzia « R e n g o T s u -
sh in », p e r ord ine de l l e autori tà 
è s ta to r e c e n t e m e n t e p r e l e v a t o il 
s a n g u e di 400 a lunni de l la scuola 
e l ementare « Higas ikoz l » ne l la 
città di Osaka . 

A proposito 
di un falso volgare 

Dopo la diffusione del fatto gros
solano, noto come « la lettera di To-
Cllattl a Magnani >, alcool giornali 
hanno Informato che 11 compagno 
Togliatti avrebbe adito alle vie legali. 

Io proposito 11 compagno Togliatti 
ritiene che, per chiunque sappia leg
gere • abbia nn» sia por minima 
conoscenza anche solo della llngoa 
Italiana, U fatto e cosi evidente e 
grossolano, che non vale la pena di 
sottoporre la questione a un magi
strato. L'autore della lettera non 
solo è *n falsarlo, ma non ta D i n -

truppe a m e r i c a n e i n Corea e d meno faro ti falsario, 

infine, veniva notato, non ha neppur 
tentato di rimettere in discussione 
il principio di allietare alla Contiti-
dustria il censimento delle scorte: 
la leg»e resta pertanto cosi come e 
risultata dalla approvazione alla 
Camera dell'emendamento del coni. 
pugno Sunnicclù. 

1-a significativa seduta si era Ini
ziata, poco dopo le 9 di stamane, 
con lo svolgimento delle velazioni 
di m a g g i o r a l a e di minoranza da 
parte del set». LONGONI ( D O e 
del compagno MOLINELLI. L'ora
tore comunista, dopo aver rilevata 
la gravità del decreto governativo 
e sottolineato l'opposizione ch'es5o 
ha incontrato nel Paese e che an
cora Incontrerà, ha denunciato nel
la disposizione in base alla quale 
il censimento veniva affidato alla 
Conflndustria la prova del propo
sito del governo di ritornare aper
tamente a un funesto corporativi
smo di guerra. Ed è contro di ciò 
che la Camera si è decisamente 
pronunciata approvando la propo
sta Sannicolò. 

Il successivo discorso del mini
stro Togni non è stato altro che 
un breve Intervento difensivo — 
ben lontano dall'arroganza espres
sa alla Camera — vanamente ri
volto a minimizzare la portata del 
suo decreto. E il sen. LUCIFERO 
Undip.), intervenuto dopo il mini
stro, per illustrare il proprio ordine 
del giorno contrario al provvedi
mento, ha motivato la propria op
posizione sostenendo precisamente 
la tesi opposta: è inuti le — egli ha 
detto — tentare di nascondere il 
significato politico di questo decre
to. Esso non è che la premessa di 
altre leggi, come quella sulla d e 
lega ai pieni poteri economici, che 
incontrano la decisa avversione dei 
sinceri liberali. 

S* appunto sull'ordine del giorno 
Lucifero che si è passati alla vota
zione decisiva: ma, ancor prima, 
alcune dichiarazioni di voto che 
hanno aspramente condannato il 
governo. 

TONELLO (PSU) ha affermato 
che avrebbe votato contro perchè 
il decreto contiene materia di trop
po evidente soggezione al lo stra
niero. « Occorre un governo ita
liano! » — ha esclamato Tonello — 
e voi non s:ete italiani: siete ser
vi degl i Stati Uniti • (commenti , 
rumori). 

In questa drammatica atmosfera 
di accusa si è levato a parlare l'il
lustre senatore NITTI: ed egli ha 
pronunciato la più esplicita dichia
razione di sfiducia nel governo fino
ra uscita dal le sue labbra. « Il go
verno — egli ha detto — non può 
più venire a chiedere l'approvazio
ne di questo decreto, perchè esso 
non gode più nessuna fiducia. Esso 
si fa forte dell'incubo di guerra che 
grava sul Paese e fomenta un'arti
ficiosa paura dell 'Unione Soviet ica. 

Esso dovrebbe Invece — ha dichia
rato NiUi — meditare sulla terri
bile responsabilità che si assume 
buttando il Paese in queste terribili 
condizioni, suscitando l'incubo spa
ventoso di una guerra perchè M 
realizzino intanto immensi altari, 
immense ricchezze. Chi di voi — 
ha concluso l'oratore con tono di 
profonda accusa — si sente sereno 
n\ questo momento, in queste con
dizioni? ». 

E' stata infine la volta del sena
tore CONTI (indlp.) che ha detto: 
- Non ho fiducia in nessuno di co 
loro che tengono le mani nelle cose 
economiche del nostro Paese. Per
ciò voto contro ». Si è giunti cosi 
finalmente alla ' votazione segreta, 
che ha dato il risultato che r i fe
riamo all'inizio. 

"Morte a Mac Arthur!;, - La Commissione parlamen
tare decìde di nazionalizzare l'industria petrolifera 

TEHERAN, 9 — La Commissione 
speciale de l Parlamento persiano, 
incaricata di studiare i problemi 
del petrolio, ha approvato ieri 11 
propello Ui lejjge per la naziona
lizzazione dei giacimenti petroliferi 
dell'Iran meridionale, progetto (he 
era stato presentato dai cinque de
putati de l Fronte Nazionale, mem
bri della Commissione stessa. 

La Commissione ha poi deciso di 
prolungare di due mesi la propria 
attività per studiare le modalità di 
uUua/ir.np del la progettata nazio
nalizzazione. 

La nazionalizzazione riguarda più 
precisamente i giacimenti della 
- Anglo-Iranian Oil Co •, che ne 
è concessionaria fino al 1933. Nel 
1949 il governo persiano firmò un 
ulteriore accordo in m e n t o con la 
compagnia petrolifera, ma esso ven
ne avversato dal Parlamento, tanto 
che il primo ministro Razmara, 
ucciso due giorni fa, dovette to-
urassedere alla ratifica. -

Recentemente la Gran Bretagna 
aveva inviato al governo dell'Iran 
una nota diplomatica, stilata in ter
mini estremamente duri, nella qua
le ti es igeva la ratifica del nuovo 
accordo e si affermava che il go 
verno di Londra • non sarebbe ri
masto indifferente • alla mancata 

ratifica: il Parlamento Iraniano a v e 
va denunciato con forza la pretesa 
•nglese di trattare con l'Iran d a 
potenza coloniale a colonia. L'INS 
informa che - non si esclude u n 
passo dell 'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Teheran, in quanto il p e 
trolio dell'Iran ha una grande i m 
portanza per l'intero Occidente. Gli 
Stati Uniti potrebbero poi eserci 
tare una certa pressione in merito, 
in quanto essi stanno inviando n o 
tevoli aiuti economici e militari a l . 
l'Iran » 

La decis ione odierna della C o m 
missione parlamentare ha molto a l 
larmato gli imperialisti , se es.<i par
lano già di ricattare l'Iran: d'altra 
parte quella decisione ha l'appog
gio della popolazione, come d i m o 
strano oggi le grandi dimostrazioni 
avvenute a Teheran contro l 'amba
sciata americana. Diecine di m i 
gliaia di manifestanti hanno p e r 
corso le vie della città richiedendo 
la nazionalizzazione del petrolio ed 
esprimendo la loro avversione agli 
imperialisti e alle loro imprese di 
guerra. La manifestazione davanti 
all'ambasciata americana è stata 
tenuta al grido: « Morte» a Mac 
Arthur! ». 

La polizia non è intervenuta c o n 
tro i manifestanti . 

UH SUALURUmVI IMBliUUi.l DUI, UWliRNO D.C 

Il riarmo finanziato coi fondi 
della Cassa del Mezzogiorno! 

I fondi stanziati per le bonifiche riassorbiti dal Prestito per il riarmo - Uri 
o.d.g. della Commissione Agricoltura - Un importante articolo di Giordani 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DEL "LE MONDE 

Criminale piano di Mac Arthur 
per invadere il territorio cinese 

I particolari del folle progetto pubblicato da un giornalista america
no a Tokio - Ciang Kai Scek dovrebbe fornire la carne da cannone 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — - B generale Mac 
Arthur preparerebbe, con le trup
pe di Ciang Kai Schek. l ' invasio
ne del la Cina cont inentale»: sotto 
questo titolo. Le Monde di sta5era 
pubblica un articolo del suo corri
spondente in Corea. Charles Fa-
vrel. che annuncia con abbondante 
documentazione i piani del cr imi-
r.ale di guerra americano per ten
tare di portare la guerra dalla ba
se di Formosa sulla parte cont inen . 
tale della Cir.s. 

L« rivelazione — assicura Le 
Mende — e stata fatta su un quo
tidiano giapponese da un giornali
sta americano, Robert Al ien , che 

te de l la zona a n g l o - a m e r i c a n a del 
T.L.T. è s t a t o n o m i n a t o so t tocapo 
di S. M. a l c o m a n d o e a t lan t i co >: 
il genera le a m e r i c a n o Koge , c o 
mandante d e l l e t r u p p e amer ica 
ne a Trieste , è s t a t o inv iato * 
comandare n o c o r p o d'armata in 
Corea, in sos t i tuz ione de l generale 
Moore c h e era s ta to s u o prede
cessore a Trieste , e N o n bisogna 
a questo p r o p o s i t o d iment icare 
che la c i t tà adr iat ica fa parte a t 
tualmente de l s i s tema a t lant i co >: 
cos ì scr ìve un g iorna le triest ino 
c h e è ii por tavoce deg l i interessi 
inglesi . Q u e s t a è la s i tuaz ione rea
le. L e . paro le di D e Gasper i a l 
s indaco democr i s t iano di Trieste, 
s o n o fatte snanovre di coper tura . 
^ Perciò l 'unica so luz ione è l 'ap
p l i caz ione de l t rat ta to di p a c e , 
che muterebbe rad ica lmente fa s i 
tuazione a Trieste e nel la zona B, 
e so l leverebbe le popolaz ioni de l le 
due zone dal l 'angosc ia di Tederc 
la loro c i t t à r a s a a l s u o l o i » n o 

n u o v o conf l i t to e dal terrore di 
una cr i cca senza scrupol i , s e m p r e 
più inferocita perchè sa di avere 
Podio di tutti i popol i . No i p l a u -
d i a m o a l l e d ichiaraz ioni di G r o 
m i t o , c h e nel la riunione dei quat 
tro ha ch ie s to c h e Tries te non sia 
più u n a b a s e s trategica ed ha 
energicamente sostent i lo c h e , pri
ma di firmare altri trattati da 
stracciare c o m e c a r i a da macero , 
gli ang lo - franco-amer icani tenga
n o fede al la firma, c h e h a n n o a p -

E 

è considerato come portavoce uf
ficioso di Mac Arthur, ed il cui ar
ticolo era stato controllato dalla 
censura dell 'alto c o m . n d o ameri
cano: non v i è dubbio quindi, che 
es.^a rifletta gli intimi propositi 
del generale statunitense e dello 
<alo maggiore di Washington-

« L a guerra impegnata conlro la 
Cina comunista » — ha scritto Al 
ien — «sarà presto trasportata sul
lo stesso continente cinese ». II 
giornalista americano ha fornito. 
quindi, un breve riassunto delle' 
operazioni previste . «L'obiett ivo fi
nale di queste operazioni — egli ha 
detto — è una invasione generale 
della Cina. Le forze nazionaliste a l . 
tualmente a Formosa, sarebbero uti
lizzate per l o stabil imento di que
sto secondo fronte. Esse sarebbero 
aiutate dal la marina americana. 
Elementi considerevoli della flotta 
«ono già in questo settore. Essi f i 
no chiamati «Formosan strait for-
c e s » (Forre del lo stretto di For
mosa) e sono comandati dall'ammi
raglio Roscoe Jil lenkoetter. «x capo 
del servizio centrale di spionaggio*. 
. Sempre secondo il giornalista 

americano, gli Stati Uniti prepara
no la creazione d i bande armais m 
Cina, .cabotaggi specialmente in 
Manciuria ed organizzazione di un 

« ponte navale » per trasportare «ul 
continente le forze d'invasione. 

Inghilterra, Francia e «qualche 
altra n a z i o n e * sarebbero state mes 

pos to al trattato c o n l 'Italia 
noi lot t iamo, forti di q u e s t o ri ^ ^ 
confermato a p p o g g i o dell Tn ionc i»e al corrente di questi propositi 
Soviet ica , perchè le d u e zone del .contemporaneamente, Washington 
Territorio Libero v e n g a n o nnifi* MTebbe chiesto loro dì inviare s l -

il governatore cate , si nomini il governatore e 
s e n e v a d a n o fnfte l e truppe, af
finchè Tries te non sia nn focola io 
di guerra , m a nn p n n t o di in 
contro tra popol i diversi in nna 
atmosfera di co l laboraz ione p a 
cifica tra le naz ioni . 

> v m o i I O YIDALI 

tre truppe in Corea, cosa che seno 
adesso so lo la Turchia avrebbe 
fatto. 

Al le rivelazioni del «portavoce 
ufficioso» di Mac Arthur, il co i t i 
spendente di Le Monde aggiunge 
una serie di considerazioni che in-
«ieme sd ulterlorl-particolari inedi . 
U l t convalidano • la spiagano. Mac. 

Arthur — egli assicura — prepara 
da molto tempo '.1 suo attacco con
tro la Cina, e sta a dimostrarcelo 
ìa sua vis.ta a Ciang Kai Schek s u 
bito dopo l'inizio della guerra di 
Corea. Egli ha inventato di sana 
pianta la cifra di un mil ione di ci
nesi che si sarebbero trovati • com
battere in Corea, per ottenere dal-
l'ONU. che la Cina fosse dichiarata 
aggressore: « C i ò significava» — 
dice Favrel la porj-.biLtà di far 
accettare la eventualità di una in
vasione del territorio c inese» . 

Infine, pochi giorni fa. ii genera
le americano ha scoperto le sue 
carte, dichiarando che la guerra di 
Corea è un vicolo cieco, da cui si 
potrà uscire solo attaccando la Ci
na. Quasi ne l lo stesso tempo, Fo-
ster Dul!es è andato in Giappone 
e ha concluso col Primo Ministro 
Joshida un accordo per il suo riar
mo: « I 75 mila poliziotta giappone-

• — aggiunge Favrel — «cost i tu i 
ranno i quadri di un esercito di 300 
mila uomini che potrà, un giorno 
o l'altro, intervenire in Corea o a l -
t tove, sotto jl pretesto di assicurare 
la difesa e salvaguardare la difesa 
della nazione ». 

Subito dopo I lavori di Dulles . Il 
v ice ammiraglio americano Arthur 
Struble si è recato • Formosa per 
ispezionare i porti nazionalisti, pri
ma di aver con Mac Arthur una im
portante conferenza, nel corso della 
quale furono studiati gli ultimi ri
tocchi da apportare al piano di in
vasione della Cina comunis ta» . 

Queste seno le gravi i i ime r ive la . 
zioni apparse oggi su Le Monde, 
quotidiano non sospetto di eccessiva 
tenerezza per la Cina popolare: 
questo il progetto gravissimo con 
cui il, nuovo criminale di guerra 
numero uno si propone di gettare 
i popoli in un immane conflitto 
mondiale . 

G l U S E r n B O F F A 

Un fatto nuovo, Inatteso, è g iun
to ieri a porre in evidenza la crit i 
ca debolezza della politica gover
nativa. Alla Camera, durante le di 
scussioni che ti sono svolte Jn se
no alle Commissioni per l e finan
ze e per l'agricoltura, si sono ap
prese alcune gravi e significative 
notizie sul conto del prestito lan-
cicto dal governo nel lo SCOTÌO feb
braio. Si trattava di precisare, in 
seno alla Commissione, le fonti di 
finanziamento di due progetti di 
legge del governo che stanziano r i -
Bpettivamente 20 miliardi per le 
bonifiche e 40 miliardi per l 'Azien
da autonoma del le strade: come 
fonti di finanziamento, i due pro
getti indicavano appunto il presti
to Ma poiché è noto che il pre
stito stesso deve finanziare il riar
mo, secondo le previsioni governa
tive, per una somma di 50 mil iar
di, i deputati hanno voluto veder 
chiaro e hanno iniziato una discus
sione sull'andamento e sul rendi
mento della pubblica sottoscrizione. 

Si è giunti cosi ad accertare 
che, malgrado le forme di p i e s -
sione escogitate dal fcovorno nei 
confronti dei risparmiatori, il pre 
stito ha ragranellato finora soltrnto 
20 miliardi. Non sole: la maggior 
parte di questi 20 miliardi sono 
stati sottoscritti, a quanto è r isul 
tato, dalla Cassa del Mezzogiorno. 
La cosa ha suscitato s tupoie • v i 
vacissimi commenti, poiché nessu
no ti era atteso che il governo 
giungesse al colmo di finanziare la 
Cassa per il Mezzogiorno per poi 
riassorbirne I fondi, che dovrebbe
ro essere diretti a Investimenti 
produttivi, per finanziare il 
riarmo. 

Di fronte a queste rivelazioni 
singolari 1 commissari hanno rea
gito in modo assai reciso. La Com
missione dell'agricoltura ha votato 
infatti un ordine del giorno con il 
quale Impepna il governo a dare 
priorità, nell'utilizzazione dei fon
di che sarsnno ottenuti col pre
stito sia pure in misura as«ai i n 
feriore al previsto, al le sp^se per 
le bonifiche: ossia a i an'enorre le 
spese sociali a q u e l l ; militari. 11 
governo ha cosi incassato alla Ca
mera un nuovo colpo che si ricol
lega a tutte l e precedenti e c lamo
rose vicende della crisi democri
stiana e dell"oppo<i7ione interna 
alla politica economica governati
va e che. per quan*o riguarda la 
giornata di feri, si ac.'iprji* molto 
bene ai risultati — infelici per il 
governo — della votazione _ drlla 
legge Togni al Senato. 

Fino a che punto si si* appro
fondita nel Pa»?e la coscienza del 

aprile è apparso Inoltre, ieri, da 
uri nuovo scritto particolarmente 
esplicito dell 'on Giordani, pubbli
cato sul «ettimanale cattolico, « L a 
Via». In questo' artìcolo, che sf 
intitola « R i a r m o o riforme socia
li? », l 'on. Giordani riconosce tra 
l'altro che « la Corea era diventa
ta oggetto di sfruttamento schiavi
stico da parte dei capitalisti degli 
Stati U n i t i » . E dopo questo ri l ie
vo, il deputato cattolico così pro
segue: «, tutto dà l ' impressione che 
si voglia armare per fare una cro
ciata contro il comunisto russo, sia 
pur con l'aiuto del comunismo ju
goslavo; e perchè è andat i male 
la galoppata di là de l 38. paralle
lo fatta da Mac Arthur in nome 
di quel l 'ONU del quale noi non 
siamo parte. Col Pacifico, il Patto 
Atlantico non ha nulla a che v e 
dere; e certo non con siffatto nes
so ci fu fatto votare. E neppure 
con l'esercito europeo, comandato 
da un americano, i] quale non a-
spetterà l 'ordine di Rnm? per spa
rare. Quindi girp di valzer si sta 
compiendo, semmai, da altri, ai 
nostri danni: noi avevamo firmato 
un patto atlantico di solo effetto 
difensivo; qui se ne stanno cam-

biando : I termini , trasformandolo *'« 
in un impegno che sconfina v e r s o ' 
una guerra preventiva. Oggi patti, 
discorsi, trattative, azioni, quasi 
tutto fi fa" con dichiarata osti l i tà 
contro- l 'URSS e cioè con cieco s p i 
rito di guerra. Lo stesso vale p e r 
il riarmo del la Germania e d e l ' 
G i a p p o n e » . • •;.;. 

Si tratta, come si vede, di pos i 
zioni cosi net te e di così chiara 
condanna del carattere aggressivo : 
della politica atlantica da renderà ' 
superfluo sottol ineare il significa
to ch'esse assumono nel m o m e n t o l 
attuale . ; 

Le profonda frattura che d iv ida ! 
la d.c. continua del resto a m a n i 
festarsi in tutte le direzioni (è d i "' 
ieri un articolo del d.c. Rivera c o n 
tro la legge di delega) e il f e r m e n 
to in campo democrist iano e soc ia l 
democratico non accenna a d i m i - .-
r.uire. La possibilità di una cris i . 
al ritorno di D e Gasperi da L o n 
dra continua ad esser oggetto d i . 
molteplici commenti , ed è soprdt- . 
tutto in vista di questa eventua
lità che acquistano qualche i n t e 
resse le convocazioni, per la fine 
di marzo, del Consiglio nazionale 
democrist iano e de l Congresso 
del P.S.L.I. . -. . 

:•''-% \ 

Un uomo e le sue sei figlie 
muoiono sotto una frana 

Il disastro causato dalle ' piogge torrenziali 
impressionante serie di allagamenti nel Sud 

Un uomo. Il 38enne Gerardo Car
dino, e tutte e sei le sue figliole 
hanno trovato la morte mentre 
dormivano nel loro letto: ìa casa 
cel la quale abitavano, al n. 3lì di 
via Cosenza nel piccolo paes<; di 
Muro Lucano 'Potenza) è crollata 
per la frana del tratto di c o l i n a 
sulla quale poggiava. La moglie del 
Cardillo. Antonio Cella, di anni 36. 
e-tratta dal le macerie gravemente 
ferita, è «tata ricoverata in peri
colo di vita aì l 'osoedale di P o -

Senise la piena dei Sinni ha d e 
vastato oltre cento ettari di t erre 
no irriguo situato lungo il fiume, 
devastando i raccolti e arrecai .ào 
danni valutati intorno ai trecento 
mil ioni . 

In tutta la provincia di Cosen
za il nubifragio ha prodotto a l - ' 
l egament i , frane ed interruzioni 
stradali e ferroviarie. Lo strari 
pamento del fiume Crati in l o c a 
lità Curti, ha provocato l 'al laga
mento di oltre 700 ettari di terreno ' 

ultimi giorni sulla zona come su 
tutta l'Italia centro-meridionale . 

Notizie sravi et! al larmanti , an
che se non luttuose come la prima, 

caratt-re rovinosD i e l l a politica e (giungono infatti da l l e regioni del 
della coalizione governativa d*l !8 Mezzogiorno. Sempre in Lucania, a 
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// dito nell'occhio 
C o m a f a r a n n o ? 

Tutti in Italia avevano riso del 
grossolano falso deità « lettera di 
Togliatti a Magnani ». Tutti, tranne 
quelli de! Popolo, dei Momento e 
del Tempo. Ora che anche un tra
ditore come Magnani, vergognandosi 
del falso, ha smentito, come se la 
earerjnno quei quattro cialtroni che, 
«ul Popo'o. sul Morremo e sul Tem
po insistono r.el voler ahha.txare (a 
stampa gorernalnw al tiretto dei 
l>OTtaimmondi:it? 

F e n o m e n i 
• Giungle notizia da Pavia che in I 
«jn TWTF*e riWla provincia tutti i 1 

giorni la Madonna appare ad una 
pionane. 

Si prerede che fi fenomeno con
tinuerà a verificarsi per lo meno 
fino alla rigilia delle amministra
tive. Poi, riposo. 
Definizione 

In una rorrtspondeara da Homa fl 
giornalista americano Drevo Pearson 
itfUnitcm U conta Sfori* « a « 

tenza. La frana della collina è s:a- coltivati a grano. Le acque b a n 
tu provocata dai torrenziali r c v e - i n o raggiunto il l ive l lo di circn 4 
se: di pioggia abbattutisi in que.-ti metri , causando danni al le c a m 

pagne e al le abitazioni rurali 
Nel la zona della provincia cu S a - : 

terrò confinante con quella di N a 
poli. <e piogge torrenziali hanno 
provocato ad Ang l i Un nuovo s t t a -
ripamento del fiume S a m o che h a 
allagato vaste zone a colt ivazione 

Sempre nel Salernitano, il S e l e 
è uscito dagli argini inondando l e 
campagne circostanti ^>er la Iun- . 
ghezza di tre chilometri . Ancora 
più ser ie >ono le conseguenze deìle» 
straripamento dei fiumi Calore e 
Tanagro: duemila ettari di terreno 
colt ivato principalmente a grano 
sono sommers i . 

I tristi efletti d e l l e eccez ional i 
piogge d' questi giorni non si s o n o 
però fatti sentire so lo nel M e z z o 
giorno. In Umbria, i numi N e r a , 
Corno e Vigi sono nuovamente in, 

I piena. Nel la Valnerina. per a l c u n e 

I le- ioni r iscontrate ne l la gal leria , 
lunga 45 km. , che incanala le acque 
dei Ire fiumi Corno, Nera * V i g i 
fino a Piedi luco per azionare l a 
grandi central i e lettr iche d e l l a 
« Terni », l e acque stesse sono s u -
**> . *v»»_ - ! a n l . : » - —._ .«-..:*_..:.»*»»,«.. 
»•» ««% i c U C I I U I I C" f>i •u>« v >*%*• te)it*%ti'* 
te ne l letto de l Nera provocando 
così una piena eccezionale d e l 
fiume 

Frattanto, in Emilia, gli « M i a m i 
della zona del Reno vivono o r e dk 
ansia nel t imor* che la 
possa da u n m a n a t a a l l ' a l n o 
ritritare | » t ; a a * -i 
l a Caw^aaaaaV- v.* 

bile vecchio pavone >. * allude ai 
fatto che era simpatico a milioni 
di donne americane. 

Le cose. però, sono un po' cam
biate. Sforza è rimasto un vecchio 
parone. ma ha totalmente perduto 
il dono dell'amabilità. In quanto l i 
te donne americane, non c'è da c i i -
ticire i foro pu-tti. Le donne italiane 
sono più sane, per fortuna. 

Ritratto 
e De Gasperi è II capo di una 

ma»sa infida, senza vo'.to. che può 
riserbare le plii brutte sorprese ». 

Questo piudùio (o ha scritto un 
amico di De Gasperi, Giovanni Mo-
»oi. sui Tempo d« Amano. r»anra-
menfe. per un amfeo ci sembra un 
ritratto eccessiramente cattit-o. 
I l fesso del giorno 

« lì popolo russo continua a vi
vere. nonostante trenta annt di pa
radiso comunista, la su» secolare 
tragedia: que'Ia di sofftre la fame». 
Damiaaa Carli, «al Quotidiano. - SE 
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